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Disco verde dalla Commissione Ve all'innalzamento, del massimale degli aiuti fissato in 3mila euro... "'"'~.

«d aeuro
Ricalcolato l'importo assegnato ai singoli Stati: l'Italia disporrà di unbudget di 90 milioni in tre anni

BRUXELLES - È iniziato
l'ultimo giro di pista per l'au-
mento degli aiuti de minimis
alla pesca. Il 22 giugno, la
Commissioneeuropeaha infat-
ti varato la proposta di regola-
mento per aumentare da 3mila
a 30mila euro il massimale de-
gli aiuti naziònali che possono
essere assegnati agli operatori
del settorenell'arco di un trien-
niò, senza la preventiva auto-
rizzazionecomunitaria.Il prov"
vedimento dovrebbe essere
operativo dall'inizio del 2007.

In conseguenza del nuovo
limite individuale, è stato an-
che ricalcolato l'importo mas-
simo che potrà essere destina-
rodai singoli Stati membri
(vedi tabella) alle erogazioni
de minimis, fissandolo al
2,5% del fatturato annuale del-
la pesca. In Italia, pertanto,
potranno essere decise eroga-
zioni nell'ordine di 90 milioni
di euroin tre anni. .

È importante sottolineare
che non esistono stringenti li-
mitazioni poste da Bruxelles
per la tipologia delle misure di
sostegno erogabili sotto-l'om-
brello del de minimis. Sono
esclusigli interventiper le nuo-
ve costruzioni, per l'acquisto
di imbarcazionie qualsiasi mi-
sura stabilita in funzione del
prezzo e della quantiàdei pro-
dotti immessi sul mercato. Gli
aiuti de minimis,inoltre,posso-
no essere anche retroattivi di
due anni. In altri termini, pos-

sono coprire misure già varate
a livello nazionalee regionale,
ma che non hanno ancora otte-
nuto l'autorizzazione della
Commissione.

Sotto il profilo formale, la
proposta di regolamento della'
Commissione riguardante le
nuove disposizioni sul de mi-
nimis per la pesca verranno
ora s,ottoposteal comitato con-
sultivo sugli aiuti di Stato nel
quale sono rappresentati tutti
gli Stati membri.Poi, si proce-

derà all' approvazionedefiniti-
va e la nuova normativa sarà
operativadopo sette giornidal-
la data di pubblicazione sulla
«Gazzetta Ufficiale» della Ue
prevista, come già detto, per
le prime settimane dell'anno
venturo.

L'avvio delle procedureper
l'aumento del massimale de
minimis era stata annunciata
nell'estate 2005 dàl commissa-
rio per la pesca e gli affari
marittimi,Joe Borg, in risposta

Associazìoni:la misura va attuatapresto
ROMA- La sceltadella Commissio-

ne europea di decuplicare (da 3mila a
30mila euro) il massimale per gli aiuti
de minimis per la pesca ha incassato
una raffica di valutazioni positive.

«Si tratta ovviamente solo del primo
passaggio di una proposta di regola-'
mento che ora dovrà compiere tutto il
suo iter - ha commentato Luigi Gianni-
ni, direttore Federpesca -ma la noti-
zia è comunque.particolarmente irnpor-
tante in un mornento delicato per l'eco-
nomia ittica, Il completamento del-
l'iter procedurale per rendere realizza-
bile tale aumento - ha aggiunto il diret-
tore di Federpesca - dovrebbe presumi-
bilmente coinpletarsi entro il prossimo
primo trimestre dell'anno 2007».

«Si parte con il piede giusto»:que"
sto il commento del mondo cooperati-
vo, AgciAgrital, Federcoopesca e Lega-

pesca, che in un comunicato congiunto
hanno sottolineato come con l'interven-
to «i singoli Stati, pur rispettandoap-
pieno le direttive di Bruxelles, possono
avere a disposizionestrumentifmanzia-
l'i adeguati, indispensabili per mettere
in moto interventi mirati nei contesti
territoriali». Anche i presidenti delle
tre associazionicooperative,lani (Lega-
pesca) Coccia (Federcoopesca) e Buon-'
figlio (AgciAgrital) hanno rilevato co-
me il cammino per rendere operativa
la misura è ancora lungo anche se si va
in discesa. Ma comunque prima il di-
sco verde al Fep e oral'innalzamento
del massimale per il «de minimis» rap-
presentano un segnale di maggiore at-
tenzione e sensibilità da parte di Bru-
xelles alle richieste avanzate dalle im-
prese del settore pesca. -

Le organizzazioni a questo punto
lamentano però i ritardi nella messa in

cantiere degli interventi. «Si stanno fi-
nalmente incasèllando,' anche Se con
evidente ritardo e a fatica - hanno
affermato le tre organizzazione coope-
rative - tutti i puzzle di un disegno più
ampio, que!loprefigurato ormai un an-
nofa dal commissario Borg».

Borg infatti aveva garantito misure
di medio e lungo periodo per ridurre
l'impatto di una crisi che è stata aggra-
vata dagli effetti del «caro~gasolio».
«La proposta di regolamento -conclu-
de la nota di Agci, Federcoopesca e
Legapesca - dovrà ora snperare il va-
glio del comitato per gli aiuti di Stato e
il via 'libera alle concessioni dovrebbe
arrivare entro il primo trimestre del
2007». A questo punto l'auspicio delle
coop della pesca è che la stessa attenzio-
ne, riservata a «de minimis» e Fondo
europeo sia posta anche, sul dossier
Mediterraneo.

alle richieste di alcuni Stati
membri e delle organizzazioni
professionali ,che sollecitavano
un' iniziati va comunitaria per
reagire alla pesante crisi del
caro~gasoJio. Secondo i dati
elaborati dai servizi della Com-
missione, negli ultimi tre anni
è raddoppiata l'incidenza delle
spese per l'acquisto dei carbuc
ranti sul valore delle catture.

La proposta di Borg ha in-
contrato grosse difficpltà in se-
no all'Esecutivo di Bruxelles.
Infatti,.Borg ha dovuto piegare
le resistenze di alcuni commis-
sari contrari in via di principio
a qualsiasi intervento, anche a
carico dei bilanci nazionaJi,
motivato dall'aumento del
prezzo' del petrolio. In più,
c'era la preoccupazione di an-
dare a costituire un 'precedente
per le richieste di altri settori
produttivi. Alla fine, comun-
que, tutto si è risolto.
. Gli. aiuti de minimis sono

stati introdotti per l'agricoltura
e per la pesca con il regolamen-
to n. 1860 del 2004,con lo
stesso massimale (come giàri-
cordato, 3mila euro in tre anni)
relativo ai due settori. Ora, ,è
stata proposta una forte diffe-
renziazione che, secondo quanc
to indicato in una nota interna
della Commissione. trova la
principale giustificazione nel
fatto che gli operatori della pe-
sca non beileficiano degli aiuti
diretti previsti dalla Pac per
larga parte delle produzioni
agricole.

Giuliano Cesari

---- I


